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Contributi degli studenti assegnati ai Dipartimenti e non utilizzati a.a. 2012/2013: proposta di 
utilizzo fondi 
 
DELIBERAZIONE N. 03 
Avanzare alla Commissione la proposta di destinare parte del fondo riveniente dalle somme 
assegnate ai Dipartimenti fino all’a.a. 2012-2013 e non impegnate alla data del 30.6.2015 al 
rimpinguamento del fondo a disposizione del Consiglio degli studenti per l’esercizio finanziario 
2016 per un importo pari a € 100.000,00, al fine di addivenire ad una migliore programmazione 
delle attività inerenti gli interventi per il miglioramento dei servizi didattici e di formazione 
dell’Ateneo. 

 
********** 

 
Contribuzione studentesca – proposta di modifica 
 
DELIBERAZIONE N.04 
Art. 1 Condividere la mozione presentata dall’associazione LINK Coordinamento Universitario 

e registrata al protocollo generale con prot. n.27808 dell’11.04.2016 avente ad oggetto 
“Interventi in merito alla contribuzione studentesca al fine di garantire il diritto allo 
studio agli studenti in condizioni economiche disagiate” (all. n.1). 

Art.2 Per effetto di quanto indicato all’art.1: 
● invitare il Gruppo di lavoro tasse e contributi universitari a riunirsi quanto prima al 

fine di discutere dei possibili interventi risolutivi sulla questione; 
● invitare il gruppo di lavoro tasse e contributi universitari a proporre al Consiglio di 

Amministrazione delle misure contenitive della situazione esistente, rendendo 
esentasse chi è rimasto escluso dalla borsa per il nuovo ISEE ed è idoneo alla 
misura compensativa, reperendo risorse per sviluppare dei dispositivi di incentivo a 
questi studenti che sarebbero rientrati con i parametri degli anni precedenti, 
cosicché sia alleviato l’effetto escludente che comporta la non idoneità alla Borsa di 
Studio per studenti in condizioni famigliari di ristrettezza economica; 

● invitare il gruppo di lavoro tasse e contributi universitari a proporre al Consiglio di 
Amministrazione un adeguamento del sistema di tassazione considerato l’impatto 
prodotto dal nuovo modello ISEE sugli indicatori economici degli studenti; 

● invitare il gruppo di lavoro tasse e contributi universitari a disporre l’esonero dalla 
tassazione a favore degli studenti idonei alla misura compensativa, che sarebbero 
stati esonerati dal pagamento, se idonei alla Borsa di Studio. 

 
********** 

 
Referendum sulle trivelle del 17 aprile – determinazioni 
 
DELIBERAZIONE N.04bis 
Art.1 Condividere e fare propria la mozione presentata dall’associazione studentesca LINK 

Coordinamento Universitario avente ad oggetto “Referendum abrogativo del 17 aprile 2016 
per proporre l’abrogazione della norma che concede di protrarre le concessioni per estrarre 
idrocarburante entro le 12miglia nautiche dalla costa italiana” (All. n.2). 



 
 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI N.2 IN DATA 12.04.2016 
 
 

2 
 

Art.2 Per effetto di quanto indicato all’art.1 invitare l’Amministrazione a favorire la campagna 
informativa per invitare i cittadini a partecipare al referendum del 17 aprile concedendo la 
possibilità di esibire sulle facciate degli edifici universitari degli striscioni sul tema del 
referendum e inserendo un banner nel sito istituzionale d’Ateneo. 

 
********** 

 
Richiesta patrocinio rainbowmay LeA – parere  
 
DELIBERAZIONE N.05 
Esprimere parere favorevole alla concessione di patrocinio per l’iniziativa RainbowMay 
avanzata dall’associazione LeA - Liberamente e Apertamente con nota registrata al protocollo 
generale con prot. n.27809 dell’11.04.2016 (all. n. 3). 

 
********** 

 
Riorganizzazione A.di.su Puglia – proposta  
 
DELIBERAZIONE N. 06 
Condividere e fare propria la mozione presentata dalla Presidente e di inoltrare la stessa al 
Presidente dell’ADISU – Lecce (all. n.4). 

 
 

 



Coordinamento Universitario 
 

Al Consiglio degli Studenti dell’Università del Salento 
Ai componenti del Consiglio degli Studenti 

Al Presidente del Consiglio  
  

LORO SEDI 
 

 
    
OGGETTO: INTERVENTI IN MERITO ALLA CONTRIBUZIONE STUDENTESCA AL FINE 
DI GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO AGLI STUDENTI IN CONDIZIONI 
ECONOMICHE DISAGIATE 
           
  
VISTA la Legge 2 dicembre 1991, n. 390 contenente le norme sul diritto alla studio universitario; 
         
VISTO il DPCM del 9 aprile 2001, che disciplina l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari, ai sensi dell’art. 4 della legge 2 dicembre 1991 n.39; 
         
VISTO l’art. 5 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 nella parte in cui delega il Governo ad emanare 
uno più decreti legislativi finalizzati a riformare in attuazione del Titolo V della parte II della 
Costituzione, della normative di principio in materia di diritto allo studio, al fine di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’accesso all’istruzione superiore, e alla 
contestuale definzione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) erogate dale università statali; 
         
VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 "Revisione della normativa di principio in materia 
di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma1, lettera a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010 n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6; 
         
CONSIDERATO che gli studenti, con il pagamento della Tassa Regionale per il Diritto allo Studio, 
contribuiscono al Sistema nella misura esorbitante di oltre 250 milioni di euro; 
         
CONSIDERATO che il DPCM n. 159/2013, entrato in vigore l’1 gennaio 2015 ha introdotto delle 
modifiche ai meccanismi di calcolo degli indicatori ISEE e ISPE, che nella maggior parte dei casi 
sono aumentati, pur in assenza di modifiche della propria situazione economica. Tale innalzamento ha 
comportato l’esclusione, dovuta al mancato adeguamento delle soglie massime stabilite dal MIUR di 
ISEE e ISPE, dall’acceso ai benefici del Diritto allo Studio Universitario. Questa manovra non ha 
colpito solo gli evasori fiscali e anzi ha tagliato fuori migliaia di studenti dalle forme di diritto allo 
studio, l’Università non può restare impassibile visto che questo dato comporta nei fatti una massiccia 
esclusione degli studenti dal percorso formativo universitario. 

 Allegato n.1  
del CdS del 12.04.2016 



  
CONSIDERATO che una conseguenza meno palese ma che andrà a gravare ulteriormente sulla 
situazione degli studenti è rappresentata dal fatto che questo decreto aumenta indirettamente la 
contribuzione studentesca media, dato che gli Atenei non hanno avuto a disposizione un anno di 
sperimentazione con i nuovi parametri per poter adeguare le soglie delle fasce per il pagamento della 
contribuzione, ciò comporterà maggiori esborsi da parte della famiglie degli studenti con un 
complessivo impoverimento, in controtendenza rispetto all’arricchimento artificiale mostrato dal 
nuovo ISEE. 
         
CONSIDERATO che la Regione Puglia e l’ADISU Puglia sono intervenute introducendo un bando 
straordinario per l’erogazione di misure compensative, destinate agli studenti esclusi a causa 
dell’ISEE, rientranti nei parametri di 22.000 di ISEE e 45.000 di ISPE. Tale intervento è riuscito a 
recuperare 331 studenti iscritti all’Università del Salento, che potranno usufruire di questa erogazione 
a sostegno dello studio, ma saranno costretti al pagamento della contribuzione studentesca; 
 
TENUTO CONTO della grave crisi economica in cui versa il Paese  e le difficoltà delle famiglie a 
mantenere i figli agli studi, il calo di 58.000 immatricolazioni in 10 anni denunciato dal CUN e 
l’allontanarsi dall’obiettivo della Strategia di Lisbona di raggiungere il 40% di laureati per l’anno 
2020, dati che coinvolgono anche l'Università del Salento; 
 
  

CHIEDE  
 
 

● che sia immediatamente convocata la Commissione Tasse d’ateneo, al fine di discutere dei 
possibili interventi sul tema; 

● che la Commissione Tasse si faccia carico di proporre al Consiglio di Amministrazione delle 
misure contenitive della situazione esistente, rendendo esentasse chi è rimasto escluso dalla 
borsa per il nuovo ISEE ed è idoneo alla misura compensativa, reperendo risorse per 
sviluppare dei dispositivi di incentivo a questi studenti che sarebbero rientrati con i parametri 
degli anni precedenti, cosicché sia alleviato l’effetto escludente che comporta la non idoneità 
alla Borsa di Studio per studenti in condizioni famigliari di ristrettezza economica; 

● che la Commissione Tasse si faccia carico di proporre al Consiglio di Amministrazione un 
adeguamento del sistema di tassazione considerato l’impatto prodotto dal nuovo modello 
ISEE sugli indicatori economici degli studenti; 

● che il Consiglio di Amministrazione disponga l’esonero dalla tassazione a favore degli 
studenti idonei alla misura compensativa, che sarebbero stati esonerati dal pagamento, se 
idonei alla Borsa di Studio. 

 



OGGETTO: REFERENDUM ABROGATIVO DEL 17 APRILE 2016 PER PROPORRE 
L’ABROGAZIONE DELLA NORMA CHE CONCEDE DI PROTARRE LE CONCESSIONI PER 
ESTRARRE IDROCARBURI ENTRO LE 12 MIGLIA NAUTICHE DALLA COSTA ITALIANA

Il 19 gennaio scorso la Corte Costituzionale ha dichiarato ammissibile il referendum sulle trivelle. Il 
quesito è inerente all’abrogazione della norma - introdotta con l’ultima legge di Stabilità - che 
permette alle attuali concessioni di estrazione e di ricerca di petrolio e gas entro le 12 miglia dalla 
costa di non avere più scadenze. L’appuntamento per il voto al referendum è stato fissato per 
domenica 17 aprile.

Lo sviluppo sostenibile è il futuro, le fonti fossili appartengono al passato. Questa consapevolezza 
è emersa anche sul piano internazionale. E’ anacronostico pensare ancora alle trivellazioni, e 
quindi, ad una politica energetica che punta sul carbonfossile come fattore strategico di sviluppo. 
Ancor di più quando si è a conoscenza di quali rischi ambientali gli ecosistemi marini e terrestri 
vanno in contro con l’estrazione degli idrocarburi. 

In questo periodo storico, come non mai si sente la necessità di un cambiamento di rotta, volto al 
miglioramento di un ambiente deturpato da interessi economici e guerre che non fanno altro che 
portare a conseguenze quali cambiamenti climatici, migrazione demografica, povertà e molto altro. 
Molto importante è l’intervento della comunità studentesca, e di quella accademica affinché si 
possa riaprire un dibattito sul modello di sviluppo che il nostro Paese deve intraprendere. Sentiamo 
il bisogno, attraverso quest’appello e di questo appuntamento referendario, di riaprire una 
discussione sul tema della transizione energetica, sul risparmio e sull’efficienza energetica, sulle 
energie rinnovabili, sulla riconversione ecologica dell’economia e della società.

Il voto referendario è uno dei pochi strumenti di democrazia diretta a disposizione del popolo ed è 
giusto che i cittadini abbiano la possibilità di esprimersi anche sul futuro energetico del nostro 
Paese. Inoltre in una terra come il Salento, ognuno di noi si deve sentire chiamato in causa a 
difesa della bellezza dei nostri mari, l’oro blu della nostra bellissima terra. E’ importante informare 
e coinvolgere ogni singolo cittadino per raggiungere questo importante risultato, superando il 
quorum previsto per legge.

Come Link Lecce - Coordinamento Universitario e Studenti per l’ambiente, chiediamo che:

- il Consiglio degli Studenti sostenga il comitato "Vota SI per fermare le trivelle";

- l’Amministrazione favorisca in ogni modo la campagna informativa per invitare i cittadini a 
partecipare al referendum del 17 aprile concedendo la possibilità di esibire sulle facciate 
degli edifici degli striscioni e inserendo un banner nel portale internet.

LINK Lecce - Coordinamento Universitario
Studenti per L’ambiente

LINK LECCE - COORDINAMENTO UNIVERSITARIO

Sedi: Aula A5 Ateneo – Aula Plesso H primo piano Ecotekne Tel: 
0832/296033- 6060 – 8954 Mail:info@altrportale.it – Web site: 

www.linklecce.it 

Utente
Casella di testo
Allegato n.2del CdS del 12.04.2016



 

 
 
 

l Consiglio degli Studenti dell’Università del Salento 
Ai componenti del Consiglio degli Studenti 

Al Presidente del Consiglio  
  

LORO SEDI 
 

 
Oggetto: #RainbowDay  – Richiesta concessione patrocinio CdS all’iniziativa  
 
LeA- Liberamente e Apertamente è un'associazione di volontariato LGBTQI* che da tre anni 
opera sul territorio di Lecce e provincia organizzando eventi culturali, festival, incontri nelle 
scuole, manifestazioni e dibattiti pubblici con lo scopo di informare e sensibilizzare la popolazione 
sulle tematiche riguardanti ogni persona gay, lesbica, bisessuale, transgender, queer e 
intersessuale, puntando all’integrazione e all’abbattimento di stereotipi, pregiudizi e ogni forma di 
discriminazione.  

Fra le tante attività realizzate, da due anni, in occasione della giornata internazionale contro 
l’omofobia e la transfobia, l’associazione organizza il #RainbowDay. L’evento, svoltosi in Piazza 
Sant’Oronzo nella sua prima edizione e in forma itinerante in vari luoghi della città di Lecce nella 
sua seconda edizione, è una grande festa con giochi, performance teatrali e musicali, arti circensi, 
estemporanee d’arte, proiezioni e momenti di sensibilizzazione per rimarcare il tema e la 
motivazione dell’iniziativa: creare una società sempre più inclusiva e che possa riconoscere i 
diritti fondamentali a tutti i cittadini.  

L’evento è stato sostenuto da numerosissime associazioni del territorio, fra cui Big Sur Lab, Agedo 
Lecce, Arcigay Salento “La Terra di Oz”, I Move Puglia.tv, Mirodia, TT Events, MISC, Kiio Candles, Scie 
Urbane, Cdj Show, Culturista Bibliolab, Arcigay Foggia “Le Bigotte”, Cantieri Teatrali Koreja, Radio 
Flo, Positivo Diretto, Principio Attivo Teatro, Culturambiente, Seyf, La camera dello sguardo, Factory 
Compagnia Transadriatica, Io Ci Provo, Fermenti Lattici, Kult, Made for Walking, Artelica, Attivarti, 
Librety, Enea, Io sono bellissima, Casa delle Donne, DNAdonna, Vita da Kretine, Pe(n)sa differente, 
Salomè, iProjectLab, Manifatture Knos, Salento LGBT Film Fest,  Icaro Bookstore, Reflet Associazione 
Culturale, Link Lecce, Improvvisart, Los Guarimberos, Terra del Fuoco Mediterranea, EMS Ente 
Modelli Sostenibili, CulturAmbiente, Officine Culturali Ergot, Le’nticchie – catering etico, Lila Lecce, 
Amnesty Lecce, Anyway AccesSalento, ASSAY, Cinema dal Basso, ELSA Lecce, Fallin’ Bomb!, Frame 
Bologna, Greenpeace Lecce, Halo Reverse, La Scimmia – artistic project, La Svolta-Shaker Lab, La 
Girandola, Le cose cambiano, Lei Disse sì, Mexotè, Michael and the theet, WWF Lecce, Zei Spazio 
Sociale.  

 

Allegato n.3 del 
CdS del 12.04.2016 



 

 

Per dare seguito al percorso intrapreso in questi anni, l’associazione LeA – Liberamente e 
Apertamente ripropone anche quest’anno la manifestazione, che non si limiterà ad una sola 
giornata ma si prolungherà per tutto il mese di Maggio: il #RainbowMay. Un mese per diffondere i 
valori dell’uguaglianza, il rispetto delle libertà altrui e la necessità di riconoscere i diritti a tutte e 
tutti i cittadini. L’evento/festival coinvolgerà diverse realtà territoriali che hanno già aderito 
all’iniziativa e che proporranno eventi in città approfondendo queste tematiche attraverso il 
linguaggio artistico e culturale.  

Il momento clou di questa rassegna sarà il #RainbowDay, che quest’anno sarà previsto per 
Domenica 15 Maggio 2016, in coincidenza con la giornata internazionale contro l’omofobia e 
la transfobia. Anche quest’anno l’evento avrà una veste diffusa e itinerante, e animerà vari luoghi 
della città durante tutto l’arco della giornata (dalle h 9 alle h 20).   

Consapevoli della grande attenzione e sensibilità che l'Ateneo salentino ha dimostrato nel corso di 
questi anni verso le tematiche che la nostra associazione sostiene quotidianamente e facendo 
seguito alle iniziative già sostenute e supportate dall'Università alle nostre iniziative passate, 
l’associazione LeA – Liberamente e Apertamente 

 

CHIEDE  

 

al Consiglio degli Studenti di supportare l’iniziativa #RainbowMay concedendo il patrocinio.  

 

 

In fede,  

Gaia Barletta 

  

Presidentessa Associazione  
LeA – Liberamente e Apertamente 



IL CONSIGLIO DEGLI STUDENTI DELL’ UNIVERSITA’ DEL SALENTO 
 

  
VISTA la Legge 2 dicembre 1991, n. 390 contenente le norme sul diritto alla studio universitario; 
         
VISTO il DPCM del 9 aprile 2001, che disciplina l’uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari, ai sensi dell’art. 4 della legge 2 dicembre 1991 n.39; 
         
VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 "Revisione della normativa di principio in materia 
di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma1, lettera a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010 n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6; 
 
VISTA la L.R. 27 giugno 2007, n. 18, contenente le norme in materia di diritto agli studi 
dell'istruzione universitaria e dell'alta formazione; 
 
VISTO il Decreto del Presidente ADISU Puglia n° 4 del 06/04/2016, avente ad oggetto l’Atto di 
indirizzo per un nuovo atto aziendale di organizzazione,  
      
CONSIDERATO che tale Atto modifica l’organizzazione dell’Agenzia per il Diritto allo Studio, 
prevedendo “la costituzione di un Settore “Diritto allo studio universitario”, di livello dirigenziale, a 
cui saranno subordinati i dirigenti di ciascuna delle Sedi territoriali”; 
   
nonché “la creazione di Settori di gestione di livello dirigenziale […] e  “in questi Settori, che 
avranno sede presso la Direzione generale, confluiranno tutte le funzioni di competenza 
eventualmente oggi gestite a livello di Sede territoriale”; 
 
CONSIDERATO che l’art. 18 della L.R. 27 giugno 2007, n. 18 prevede che “I settori, gli uffici e i 
servizi devono essere decentrati sul territorio, previa deliberazione del Consiglio di amministrazione, 
dove hanno sede le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica e musicale, al fine di 
erogare i servizi in modo più soddisfacente”; 
     
TENUTO CONTO  che la riorganizzazione delineata dal Decreto accentra in un unico organo 
dirigenziale regionale tutte le funzioni attualmente svolte dalla Sede Territoriale, nell’ambito 
dell’erogazione dei servizi del diritto allo studio universitario. In questi anni, invece, gli studenti si 
sono spesso rivolti presso la Sede Territoriale per riportare all’attenzione dell’ente le proprie esigenze, 
inoltre, si è instaurato un rapporto di coordinamento e collaborazione con gli uffici d’ateneo, che ha 
permesso di svolgere tutte le operazioni concernenti i rimborsi in maniera più efficace. 

           
                         RITIENE   

 
che tale riorganizzazione, esautorando le Sedi Territoriali delle proprie funzioni e trasferendole in un 
unico settore regionale, priverebbe gli studenti di un punto di riferimento fondamentale sul territorio, 
nonchè dell’interlocutore principale dell’Università del Salento per tutto ciò concerne i rimborsi della 
contribuzione studentesca, servizi ed interventi volti al sostegno del diritto allo studio universitario. 
Tale provvedimento, infatti, impedirebbe gli studenti dell’Università del Salento di espletare 
direttamente nella propria Città universitaria tutti gli adempimenti della propria carriera, relativamente 

Allegato n.4 del  
CdS del 12.04.2016 



al diritto allo studio universitario. Pertanto, il Consiglio degli Studenti invita il Consiglio 
d’Amministrazione A.Di.S.U. Puglia a valutare attentamente l’opportunità di adottare tale atto, che 
pregiudicherebbe in maniera inevitabile l’efficienza dell’ente per il diritto allo studio universitario. 




